
	 	

1	
	

PREPARIAMO	IL	MINESTRONE		
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PREMESSA	
	

L’attività progettuale prevede un approccio all’educazione alimentare in quanto si configura 
come un importante tassello dell’educazione  alla salute. E’ infatti fondamentale acquisire 
corrette abitudini alimentari fin dalla prima infanzia, poiché un avvicinamento positivo col cibo 
getta le basi per un futuro stile di vita sano. L’attività è suddivisa in itinerari per esperienze ed è 
caratterizzata da un laboratorio di cucina per conoscere le caratteristiche e le proprietà delle 
verdure. Siamo partite dal desiderio di sensibilizzare i bambini attraverso un approccio ludico 
alla scoperta del gusto e all’importanza del cibo.	
Il tema portante del progetto sono le verdure: attraverso questi alimenti i bambini possono 
scoprire le caratteristiche e le proprietà di alcuni cibi a loro poco graditi.	
Attraverso la lettura di una storia abbiamo introdotto il discorso sull’alimentazione, facendoli 
riflettere sulle proprie abitudini alimentari e sull’importanza di nutrirsi in modo sano ed 
equilibrato. Il racconto evidenzia come la conoscenza del mondo vegetale e il gioco possono 
aiutare i bambini a superare la diffidenza verso le verdure.	
Siamo partite dal problema che oggi viviamo in un’epoca in cui i disturbi alimentari sono 
sempre più diffusi, quindi riteniamo sia fondamentale affrontare la questione di come superare 
il rifiuto di determinati alimenti. Il problema del cibo non riguarda solo la famiglia, ma anche la 
scuola dove spesso l’ora del pranzo viene considerata un intervallo insignificante 
nell’organizzazione della giornata.	
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OBIETTIVI	
  

Gli obiettivi del progetto sono quelli di educare al gusto e far conoscere attraverso i diversi 
sensi (vista, olfatto, gusto, tatto) i prodotti alimentari. Gli obiettivi che i bambini devono 
raggiungere alla fine di questo percorso sono: 

-potenziare i sensi per scoprire i cibi tradizionali 

-trasformare la mensa in un momento di socializzazione e formazione 

-classificare i cibi per categoria 

-sperimentare la preparazione di una ricetta 

-interagire con gli altri per raggiungere uno scopo.	

  

	Bambini	coinvolti	

Tale percorso è stato proposto a tutti i bambini della Sez. E (3-4-5 anni) 

Periodo	in	cui	si	svolge	l’attività	

A fine programmazione avvenuta nel mese di maggio, e dopo aver acquisito alcune abitudini 
alimentari ci siamo soffermati in modo particolare sulle verdure e la loro importanza.  

Spazi	utilizzati	
Abbiamo cercato di realizzare all’interno della sezione un ambiente accogliente e funzionante 
alle esigenze delle nostre attività creando così: 

-l’angolo del circle time per le conversazioni, letture di storie, canzoncine e filastrocche 

-l’angolo grafico pittorico per le rappresentazioni grafiche pittoriche 

-lo spazio sezione per l’attività di cucina e le attività di osservazione e manipolazione delle 
verdure.  
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 Metodologia	
Per tutte le attività proposte ai bambini della scuola dell’infanzia, è necessario adottare una 
metodologia ludica che li coinvolga accrescendo il loro interesse e la loro motivazione. 

In questo modo i bambini si accostano volentieri alle attività e, attraverso il gioco, 
interiorizzano gradualmente le abitudini corrette relative all’alimentazione e uno stile di vita 
sano. 

Descrizione	dell’attività	
L’attività che abbiamo deciso di svolgere con i bambini della Sez. E è un laboratorio di cucina: 

PREPARIAMO IL MINESTRONE. L’attività è stata introdotta con la storia di Roberto 

Pavanello “Lo mangio o non lo mangio?” (il minestrone). 	
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Questa storia affronta un argomento apparentemente marginale: il rifiuto dei bambini per le 

verdure.	

Dopo aver letto la storia, predisponiamo lo spazio sezione in modo che diventi un funzionale 

laboratorio di cucina, posizionando i tavoli a semicerchio.	
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Per prima cosa laviamo bene le verdure mettendole nei contenitori di plastica.	
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Facciamo sedere i piccoli ai tavoli e ognuno di loro osserva le verdure e sotto forma di gioco fa 
la classificazione per colore, forma e dimensione, le mette in fila dalla più grande alla più 
piccola e viceversa, tocca le superfici di esse e osserva le differenze sensoriali con la buccia e 
senza. 	
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Utilizzando la tematica alimentare abbiamo fatto sperimentare ai bambini la necessità di una 
sequenza logica nella preparazione di una ricetta.	
Inoltre l’utilizzo dell’insiemistica ha fornito ai bambini la competenza di suddividere gli 
alimenti in gruppi di appartenenza. 
 
Subito dopo procediamo al taglio delle verdure: ognuno di loro taglierà la propria porzione e 
questa verrà messa in sacchettini di plastica da portare a casa da cuocere e mangiare con  
mamma e papà.  
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Valutazione	e	conclusioni	
	

Durante tutto il percorso abbiamo osservato il comportamento esplorativo di ogni bambino, 
nonché la curiosità nell’osservare le verdure nelle loro forme e colori.	

La valutazione intesa come valutazione dei processi in atto alla formazione del bambino e come 
registrazione dell’efficacia degli interventi operativi dell’apprendimento, tiene conto 
dell’evoluzione dei bambini, della situazione di partenza, dell’impegno in relazione alla 
capacità dei condizionamenti socio-ambientali e del grado di preparazione raggiunta. 

Oltre all’impegno del bambino si esaminano i contenuti scelti, i metodi di 
insegnamento/apprendimento adottati dal docente e la capacità di motivare e rapportarsi.	

Il processo di valutazione rappresenta anche l’inizio di un percorso, perché è dai dati che 
emergono che si dovrebbero trarre le indicazioni per elaborare proposte didattiche funzionali 
alle esigenze degli alunni e per procedere alla differenziazione degli interventi.	

La verifica si effettua mediante: 

-osservazioni sistematiche 

-schede 

-giochi motori, grafici e pittorici. 

-conversazioni 

-cartelloni di sintesi.  

 

 
 
 
 
      


